
prim i p r e z z i, ma bene alla voce. H a fatto presentare agli 
eletti della città polizze d i cam bio per 6 0 ,0 0 0  scudi da pagare 
a genovesi per grani com prati per N apoli in  S icilia  senza sa­
puta dei detti e le t t i , i quali non le han volute accettare , e 
hanno convenuto restar ritirati in  casa ( sic ) . P er c iò  nobiltà e 
popolo han strep ita to , ma S. E . ha fatto il suo profitto. F ece  
una p ragm atica , che le cause più vecchie fossero prim a espe- 
d i l e , diede a’ cardinali la d estra , a’ quali faceva m olte acco­
g lien ze. Con la repubblica di V enezia , per la ritenzione dei 
m arinari alle rive deH’A d r ia tic o , ha avuto m alissim a in telli­
g e n z a , e s’è servilo  in  questo della mala d isposizione del 
m archese di Gretola , in im ico  naturale della Serenissim a S i­
gnoria. F ece  anco una pragm atica, che alcun titolato non potesse 
condur seco per la città più di due staffieri e  quattro paggi.

T utte 1’ espedizioni fatte per ordine del viceré passano per 
cancelleria o per scrittoio o per p a la zzo , c ioè per mano di 
uno dei tre secretarj. 11 prim o è secretario del r e g n o , nella 
casa del quale si tiene la cancelleria ove si espediscono tutte 
le cose di g iustiz ia  trattate nel consiglio  collaterale. F u  com ­
perato questo ufficio da Barconovo per 3 5 ,0 0 0  d u c a ti, e ne 
cava a ll’ anno ducati 6 8 0 0 . 11 secondo secretarlo ha cura delle 
cose di g r a z ia , d i tutta la m iliz ia  e d ’ogni p agam en to , che 

passa per suo b iglietto  ; espedisce tutto in  casa s u a , che vien  
chiam ata lo scrittoio. H a guadagnato il M ajorca , che ha 
questo carico , 1 2 ,0 0 0  ducali l’ anno. V a lesio , terzo secretario , 
sta in  p a la zzo , e ha carico delle provvisioni d egli officj nella 
città  e  fu o r i , scrive tutte le lettere se c r e te , e  tiene la cifra. 
Il viceré è capo dei due c o n s ig li , collaterale e d i stato ; nel 
co lla tera le , istitu ito  da Ferdinando il C a tto lico , entrano tre 
con sig lier i ch iam ati reggenti d i ca n ce ller ia , due spagnuoli e 
uno ita lia n o , ove si leggono ed  espediscono i m em oriali dati 
a S . E . , destinandosi i  negozj a quel consig lio  al quale aspet­
tano. Il viceré ha deputali i g iorni della settim ana in  questa 
m aniera : il  lunedì e martedì attende alle cose di s la to , il 
m ercoledì alla v ica r ia , il  g ioved ì al sacro co n sig lio , il venerdì 
alla cam era della  som m aria ; il sabato non si riduce e né 
meno le feste. Q uelli che sono reggenti di cancelleria bisogna
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